
gerem , ibique Liberalibus Artium fìudiis injudarem, quoddam me contigli rtojfi 
&c. Attendeva a gli fludj Pier Damiano circa l ’ Anno 1025. cioèquafi cento 
anni prima diDonizone. Però non è da flupire, fé Benedetto Monaco di 
Chiuiì Italiano circa F Anno 1028. ( come coita dalla fatirica, e quaiì ditti 
itomachevol Declamazione di Ademaro Cabanenfe, pubblicata dal P. Ma- 
billone nel Tomo IV. de gli Annali Bened. ) fi vantatte con dire : In 
Francia ejl Sapientia , fed parum \ nim in Longcbardia , ubi ego plus didici, 
efl fons Sapientia . Così quell’ ardito Gramatico. Ora fi diflinfe fra i Gra- 
maticj d’ allora Papia, per valermi delie parole del Trite.mio, vir in Sce- 
cularibus literis eruditijjlìnus . Grammaticus omnium fuo tempore clarijjlmus , 
Grceco & Latino Sermone ad plenum injlruclus, in divinis quoque Scriptu- 
ris non mèdiocriter exercitatus . Scrive lo fletto Tritemio di aver letto un 
Libro Epiflolarum ejus ad dìverfos , il quale fàrebbe da defiderare, che 
non fofle perito, e che vedette la luce; e un Libro de ordine d ic e n d ie 
un Libro de Lingua Latina vocabvlis , o fia Gloffar 'mm , o pure Elemen- 
tarium docl/ina Riiòimentum, come vieti chiamato da Alberico Monaco 
de5 Tre Fonti nejla Cronica pubblicata dal Leibnizio . Stimano Jacopo 
Filippo da Bergamo, e Tritemio, che quefto Scrittore fioritte circa l’An- 
no 1200. ma con p.alpabil errore . Imperocché il fuddetto Alberico, di 
lunga mano più" antico di loro, mette'la di lui età all’ Anno 1053. con 
dire : quod probatur per numerum annorum , ubi agit de atatibus Sczcuii, & 
enumerando peninoli ufque ad hunc . Il fuo d o t t a n o ,  dato alla luce da 
Bonino Mombrizio nell’ Anno 1496. oggidì fommamente raro, fervi non 
poco al celebre # Dil-Cange »per compilare il fuo Leifico Latino. Dopo 
Papia «fiori il fopra mentovato Uguccione Pifano, Vefcovo di Ferrara . 
Ricobaldo Storico all’ Anno 1190. fcrive, che fu da lui comporto il Li
bro DcnvationutH, o fia dottano  o Dizionario, che in molte Bibliote
che .fi conferva MSto , e fovente vien citato dallo fletto Du-Cange. 
Querte fatiche Gramaticali furono accrefciute da Fra Giovanni de'Balbi 
Genovefe deli’ Ordine de’ Predicatori, che nell’ Anno 1286. fcriffe un Li-7  »

bro, intitolato Cat/iolicoji, più d’ una volta dato alle^flampe. Circa que’ 
medefimi tempi atrerta il Wadingo , che ne fu comporto un altro col 
titolo di Mammotreclus , attribuendolo a Marchefino dell’ Ordine de’ Mi
nori di Reggio , dove fono /piegati i vocaboli della Sacra Scrittura,.flam- 
pato in Magonza nell’ Alino 1470. Notifiima cofa è poi ,  che i primi 
Dizionarj della purgata Latinità debbono la loro origine a gl’ ingegni 
Italiani.

Q u a n t o  alla coltura della Poefia , ni un tempo c’ è flato pr i v o  di 
Poeti., non già eccellenti, ma tollerabili a mifura de’ teTnpi dell’ igno
ranza,  ed alcuni anche affai lodevoli. Tanto la Gallia, che la Spagna, 
ia Germania, e 1’ altre .Occidentali Provincie^ne produffero. Non man
carono i fuoi .all’ Italia. Nel Secolo Vili.  eiTa ebbe Paolo Diacono , e
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